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CALABRIA'- Fissata'una'grande manifestazione di lavoratori per il 31 nella capitale 

KH < A 

A Roma, contro la rassegnazione 
, ? 

La proposta della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL durante il convegno dei quadri sindacali a Catanzaro - Le cifre della crisi: cento­

mila giovani disoccupati, la precarietà per ventitremila forestali, cassa integrazione e licenziamenti nell'industria - Le proposte dei sindacati 

Dilla noitra redazione 
CATANZARO — Un gran­
de Applauso del 1500 dele­
gati ha accolto Ieri matti­
na al teatro comunale di 
Catanzaro la proposta della 
Federazione regionale COIL-
CIBLrUIL. di una manifesta­
zione di decine di migliaia 
di calabresi a Roma 11 31 ot­
tobre. « Una maniera — ha 
detto Baverio Zavettlerl. se­
gretario regionale della CGIL 
— per chiedere la giusta ut 
tensione e le giuste rispo­
ste al problemi di una re­
gione che non si rassegna a 
morire ma vuole concorrere 
alla crescita sociale e demo 
cratica di tutto il Paese » 

Ad oltre cinque anni dal 
la grande manifestazione 
del calabresi a Roma, do,)o 
la tragica alluvione del '72. 
il movimento sindacale e de 
mocratico calabrese ritorna 
dunque a Roma. 

«Oggi non ci battiamo 
— ha precisato Zavettlerl — 
per far cadere 11 governo ma 
intendiamo che sia modifi­
cata la sua politica econo 
mica e gli Indirizzi verso 11 
Mezzogiorno ». 

La riflessione dalla quale 
parte 11 movimento sinda­
cale calabrese, che ha ieri 
riuniti delegati, quadri e 
strutture, è la drammaticità 
sul plano occupazionale e ho 
clale della situazione che vi­
ve in queste settimane 'a 
Calabria, con un vero e prò 
prlo disfacimento del tessu­
to economico e produttivo, 
con la chiusura di alcuni po­
chi stabilimenti, l'attacco al 
bassi livelli occupazlon ili. 
Le cifre. In proposito, par­
lano da sole. Centomila gio­
vani disoccupati, dei quali 
60 mila Iscritti nelle liste 
speciali, la condizione di as­
soluta precarietà per 23 -.lil­
la braccianti forestali, la cri­
si delle attività Industriili 
alla 8IR. alla Llqulchimica. 
alle ex-Andreae. 

«Una regione sull'orlo del 
collasso — ha \ sintetizzato 
Zavettlerl — che non -iolo 
resta ferma e non avanza 
ma che arretra paurosamen 
te e sprofonda In un climi 
di esasperazione 

Dall'analisi preoccupata di 
questa situazione il sinda­
cato fa discendere le sue rn 
tlche al governo che non 
sembra assumere lo sviluppo 
del Mezzogiorno e dell'occu­
patone come obiettivo cen­
trale 

E che gli effetti della cri-
ai producano diversità pro­
fonde anche fra nord e iud. 
in «sul tutto si divarica a 
scapito del sud, 6 stata an­
che la considerazione dalla 
quale è partito Agostino Mi-
rianetti. segretario generile 
aggiunto della CGIL, che ha 
ricollegato la proposta della 
manifestazione a Roma del 
calabresi con la linea adot­
tata nell'ultimo direttivo uni-
tarlo con la decisione di 
una strategia di lotta nel 
Mezzogiorno che faccia emer­
gere le misure immediate 
che vanno assunte dal go­
verno. 

Zavettlerl. e la maggior 
parte degli Intervenuti (era­
no presenti Merli Brandini. 
segretario confederale della 
CIBL. Luciani della UIL. ni-
merosl segretari nazionali di 
categoria, rappresentanti d-l 
partiti democratici) hanno 
messo in evlden7a. a questo 
proposito, tre punti sul ouili 
si rendono necessari corre­
zioni e modifiche del gover­
no: una chiara finalizzazio 
ne della legge di 'riconver­
sione industriale: una ees»'o 
ne qualitativamente diversa 
della legge sul Mezzogiorno: 
l'adozione di un piano trien­
nale di sviluppo dell'econo­
mia 

Per la Calabria va imoe-
dita, con l plani di setto­
re. qualunque caduta dei li­
velli di occupazione mentre 
per Gioia Tauro ZavettWi 
ha precisato che si può d**e 
rapido avvio all'impianto di 
laminazione come base di 
un'area siderurgica. me»il-
meecanlra e manifatturiera. 
ribadendo la netta opposi­
zione del movimento sinda­
cale calabrese per le ipo­
tesi di « centro di servizio » 
per l'area di Gioia Tauro 

Nessuno ha risparmiato 
critiche all'operato dell'est 
cutlvo regionale Zavettieri 
ha ricordato le priorità nel­
l'azione della azione della 
regione- progetto per le zo­
ne Interne, avvio dei pro­
grammi di seitore in «ri­
cottura. rilancio dell'edilizia. 
piano del trasporti, occuoi 
zione giovanile dove più ."he 
altrove si scontano ritardi 
paurosi accoppiati a prò 
messe demagogiche 

In ogni caso « rimmob'.li 
amo e la paralisi esistente « 
livello regionale — ha de»to 
Zavettìer: — non è soopor 
tabile e va rapidamente e'a 
minata 

Da questo quadro il movi­
mento sindacale calabrese st 
è mosso per un obiettivo di 
lotta che dia il segno visivo 
di un ravvicinamento della 
Calabria e dei suoi problemi 
ai centri del potere decisio­
nale dove si esercita l'azione 
del governo. 

«L'Iniziativa — ha detto 
Marianettl — non dovrà as­
sumere carattere di generi 
ca protesta* dovrà invece 
nuallficarsi come sostegno. 
partecipazione e controllo di 
massa su un negoziato cor 
il governo su proposte im 
mediate per la Calabria vai 
le quali non allentare la pre 
sa per tutto il tempo ?he 
fosse necessario per realiz 
zarle. con tutto 11 sostegno 
necessario e coerente delle 
forze della Federazione uni­
taria CG'T.CISLUIL» 

Filippo Veltri 

BRINDISI - Manovra Montedison per la cassa integrazione negli appalti 

Una recente manifestazione di lavoratori calabresi 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La richiusta 
intransigente della Montedi­
son di mettere in cassa in­
tegrazione speciale i lavora­
tori degli appalti, mentre 
nessuna garanzia viene forni­
ta sui tempi di ricostruzione 
del P2T e sul futuro assetto 
produttivo dello stabilimento. 
ha determinato la rottura 
delle trattative con la federa­
zione unitaria. La pretestuo­
sità della manovra Montedi­

son è resa ancor più evidente 
dalla richiesta di far partire 
subito la cassa integrazione 
speciale, per la quale invece 
occorrono tempi tecnici non 
brevi. Sulla testa dei lavora­
tori grava ora la minaccia 
del licenziamento. 

Il consiglio di fabbrica in­
tercategoriale riunitosi per 
definire le iniziative di lotta 
da intraprendere per respin­
gere la posizione provocato­
ria della Montedison. ha de­

finito azioni di lotta articola­
te per i prossimi giorni. 
mentre per venerdì 13 otto­
bre è stato indetto uno scio­
pero generale di tutto il Pe-

Petrolchimico e 
industrie: venerdì 
sciopero generale 

trolchimico e della inna in 
dustriale. 

La richiesta della cassa in­
tegrazione speciale e la mi­
naccia dei licenziamenti vieni-
ad aggravare una situazione 
occupazionale assai preoccu­
pante: continua infatti l'oc-
eupnzione della Tubi Brindi 
si, mentre ancora incertezze 
permangono sulla cooperativo 
Progresso e Lavoro ex Si 
delm. e sulla costruzione de' 
nuovo stabilimento IAM. 

Un esame approfondilo del 
le più rilevanti questioni sul 
tappeto e delle implicazioni 
occupazionali che esse com 
portano per la nostra provili 
eia è stato compiuto anche in 
un incontro fra le forze poli­
tiche democratiche e la fede­

razione unitaria ''GII CI 
SL UIL. Dalla riunioni- sono 
emersi seri motivi di preoc­
cupazione circa l'assetto di 
piccole e medie imprese di 
importante contenuto produt 
tivo e occupazionale, cosi 
come seri motivi di preoccu­
pazione destano le posizioni 
della Montedison circa l'usti 
della cassa integraziosne e il 
continuo slittamento dei 
tempi di ricostruzione del 
P2T. Su questo insieme di 
problemi le forze politici!*» <• 
la federazione unitaria hanno 
convenuto di avanzare unita­
riamente una richiesta di in­
contro con il ministro del Bi­
lancio onorevole Morlino. per 
deTinire una rapida soluzione 

Per quanto riguarda la 

questione '1 ubi Brindisi, è 
statò stabilito di interessarti 
•1 ministro degli Ksu»n ono­
revole Forlani. affinchè at­
traverso li? vie diplomatiche 
assicuri un incontro in seae 
di ministero competente con 
le organizzazioni sindacali e 
la BentliT, per discutere le 
nrospettive dell'azienda e ve­
rificare le intenzioni dei 
propriitari sui programmi 
produttivi 
Le segreterie dei partiti « 

della federazione unitaria 
hanno stabilito infine di ri­
prendere il confronto MI 
questi aspetti oggi, mercole­
dì. alle ore 9. presso la sede 
dell'Amministrazione provin­
ciale. La ripresa degli incon­
tri tra sindacati e partiti, pur 
nel clima di polemiche de­
terminatesi con la crisi al 
comune di Brindisi, è un e 
lemento positivo che va .sot­
tolineato e costituisce una 
premessa essenziale per quel­
la convergenza di intenti die 
in passato ha contribuito a 
risolvere altre situazioni dif­
ficili. 

Luigi lazzi 

Maggioranza anziani, ma non solo: si allunga in Abruzzo la serie dei suicidi nelle campagne 
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L'ambulatorio c'è, ma manca la strada: 
una bambina può morire senza soccorso 

Nostro servizio 
GIMlGLTANO (Catanzaro — A Madonna 
di Porto, maiuscola stazione, della ferrovia 
alano lucana, aomenica scorsa è mota 
soffocata una bambina di un anno, la fi 
gl-'i ilei capostazione: sarebbero bastati 
potili nnn:ih per salvarla — ha detto il 
ivelu'j — ma la strada provinciale ibar-
rata da sei anni da una t ana ha impedito 
ai soccorritcri di arrivare in tempo all' 
ambulatorio di Gim gitano, distante solo 
4 chilometri. Il treno, dal capolinea di 
Catanzaro, impiega, per arrivate a Por­
to. 30 minuti, ma subito dopo la prima 
gallina, quando l'automotrice comincia 
ad airampicarsi sui to nanti, ti capoluogo 
si allontana di un secolo: si attraversa un 
paesaggio di desolazione, con pastori bam­
bini a guardia delle bestie, case contadine 
abbandonate, pochi uomini sparsi nel bo­
schi che costeggiano i binari, s. Pietro 
A posto o. la p.ima stazione dopo Porto 
ha avuto la corrente elettrica solo 3 anni 
fa. Da un vaio di anni nell'appartamento 
del capostazione di Madonna di Porto. 
quando piove, occorri puzzare le. bacinel 
le per raccoglier l'acqua che entra dal sof­
fitto. Le Ferrovie, azienda pubblica che 
totalizza un deficit annuale di 40 miliar­
di. con uno stuolo di impiegati mutili 
u imboscali » a Roma, non trova t soldi 
per comprare due tegole 

La mattina di domenica, il capostazio­
ne. Mimmo Marroccoli. ha preso servizio 
alle 5 del mattino, finirà di lavorare alle 
9 di sera: le solite. 8 ore e mezzo di lavoro 
distribuite in un arco di 16 ore. Al piano 
superiore, nell'alloggio, la moglie sbnoa 
le faccende di casa e le due figliole gio­

cano. La più grandicella, di 4 anni, man­
gia delle castagne e ne pò gè un-i mezza 
alla piccol na, Daniela, nata un anno fa. 
La bambina, inghiottendo, manda qualche 
frammento di traverso e comincia a pian 
gere e a tossire. Accoriono la madre e la 
nonna che danno alla bamb na dei col 
petti sulle spalle cercano d< farla vomi­
tare, ma Daniela perde respiro e diventa 
cianotica. Le denne a l'impazzata scen­
dono nella sUada dove trovano il com­
merciante Casimiro a cui chiedono di 
prender la macchina e portare la bombi 
na a Gimlgliano dove ce il medico. Ma 
la strada che si pecorre normalmente in 
5 minuti, è sbanata da una frana cadu 
la sei anni prima: Casimiro, sotto una 
pioggia battente, imbocca una stradina 
poderale; arriverà nell'ambulatorio del 
medico dopo mezz'ora. 

La notizia si diffonde come una staf­
filata su tutto il paese: non soltanto per­
ché una morte tragica di una bambina 
desta semore emozione ma soprattutto 
per l'intollerabile disinteresse delle « au­
torità r> i gimiglianesi da anni lottano 
per la riparazione di questa che collega 5 
g ossi comuni con Catanzaro. Nel mese 
di luglio una folta delegazione di giova­
ni ha occupato la sala della provincia. 
da cui dipende la manutenzione della 
strada: impegni, promesse, pacche sulle 
spalle, ma finora niente. Ai funerali tutto 
il paese ha accompagnato la piccola ba­
ra Quando ti corteo si è sciolto un cen­
tinaio di contadini sono andati al Comu­
ne a tenere un'assemblea da cui viene 
eletto un comitato di lotta. 

Roberto Scartane 

La maggior parte 
di loro non 

lascia messaggi 
Si muore nello 
stesso modo in 
cui si è vissuto, 

nella più completa 
solitudine 

PESCARA — Pescara, lune­
di 9 ottobre: un anziano ri­
coverato nel reparto medici­
na dell'ospedale di Giuliano 
va si getta dal decimo pia­
no e muore sul colpo. Aveva 
70 anni, si chiamava Giovan­
ni D'Ascenzo: dicono che a-
vesse tentato altre volte di 
uccidersi, tanto che i fami­
liari l'avevano « raccomanda­
to » ad un vicino di corsia e 
compaesano, che al momen­
to del suicidio era andato in 
bagno. Non è cosa nuova che 
talvolta gli anziani, sia poi 
il verdetto a arteriosclerosi » 
o «depressione» 'non sarà 
forse inutilità e solitudine?). 
decidano di « farla finita ». 
Quasi sempre senza lasciare 
alcun messaggio, cosi come 
si racconta vadano a morire, 
quando sono stanchi e non 
più utili al branco, i vecchi 
elefanti. 

Ma in Abruzzo, nell'ultimo 
mese, si sono susseguiti « ca. 
si» di settimana In settima­
na. con una sequenza che 
Individua quasi un fenome 
no. Maggioranza anziani, ma 
non solo. 

Pescara, fine settembre: 
Maria Liberata Paludi, 72 
anni, si butta dalla finestra 
del « ricovero » ECA. dove 
trascina da tre anni giorni 
molto amari. « Era una don­
na mite, e in buone condi­
zioni di salute ». dice il di 
rettore dello ospizio, aggiun 
gendo che non si capiva be­
ne 11 motivo del suo isola. 
mento in Istituto. Non d;ve 
averlo capito neppure lei. 

Precede di una settimana 
Luigi Costantini. 74 anni. 
pensionato: senza una paro-

Tanti «ultimi 
gesti» contro 

un' unica 
congiura del 

silenzio 
la come lei. ma lasciando ben 
in vista sul vecchio ponte 
della ferrovia la giacca con 
i documenti di riconoscimen­
to. si butta nel fiume Pesca 
ra. dal quale sarà ripescato 

A Colle Paganica di Mon-
tereale, in provincia dell'A. 
quila. negli stessi giorni. Ago­
stino Cialfi. 86 anni, si spa­
ra una fucilata sotto il men­
to: « Era demoralizzato — di­
cono i parenti — perchè ave 
va disturbi agli occhi che ri­
chiedevano continue cure ». 

E' ancora settembre: un'al 
tro contadino, questi di Villa 
Santa Maria in provincia di 
Chietln. Giorgio Colalzzl. 77 
anni, si impicca ad un albe. 
ro. da cavallo, una specie di 
autolinciaggio II richiamo al 
far-west non è peregrino: 1' 
uomo confessa In una lette 
ra — è l'unico suicidio « spie­
gato » — di sentirsi persegui­
tato dagli sguardi dei com­
paesani. Crede che diano a 
lui la colpa di un incendio 
avvenuto nei giorni preceden 
ti nel boschi del paese. 

Lo stesso giorno (siamo al­
la metà di settembre) un al­
tro anziano scompare da ca­
sa: è Luigi Caprara. agricol 
tore in pensione di 76 anni. 
di Atri, in provincia di Te 
ramo. A far sorgere cattivi 
pensieri nei familiari e negli 
inouirenti. è il fatto che è 
stato dimesso da una casa 
di cura per malattie mentali. 
che non sapeva come passa-

j re 11 temoo. che quasi o?ni 
giorno andava a Pescara, tor­
nando la sera. « tanto per fa 
re qualcosa ». Ma non ci so 
no solo anziani, in questa 

i triste rassegna di suicidi 

consumati in meno di un me. 
se: sempre intorno alla me­
tà di settembre, un uomo di 
45 anni. Antonio Giannico. 
ex ricoverato anche lui di una 
casa di cura per malattie 
mentali, in una contrada di 
Atessa si impicca nella stalla 

Il giorno prima un suo coe­
taneo. pure agricoltore, si 
era ucciso sparandosi alla te­
sta con un fucile: era di Fre-
sagrandinaria. sempre in prò 
vincia di Chieti. Una donna 
di 47 anni. Assunta Speran­
za di Rnsc'ano. un paese In 
provincia di Pescara, il 10 
settembre si toglie le scarpe. 
le posa sulla massicciata del. 
la ferrovia, si butta sotto 11 
treno Napoli Pescara: è lui 
timo gesto a ordinato » come 
centinaia d'altri, di una ca­
salinga con fiorii che non vuo­
le dare fastidio. 

Oltre alla casuale vicinan 
za nel tempi, ci sono due 
fatti che accomunano que­
sti diversi suicidi: con una 
unica eccezione, erano tutte 
persone legate al mondo del­
la campagna: ancora con un' 
unica eccezione, si sono uc. 
cisi tutti sema lasciare un 
« perchè ». E forse proprio su 
auesto clamoroso silenzio, co­
si diverso dalle « lettere ». 
dalle « memorie » di cui è 
piena la a letteratura d*»l sui 
cidlo ». che occorre riflette 
re. Contadino anche in oue 
sto. Pavese lo aveva capito-
accusando solo con un « ee 
sto n una società che. oltre 
al piacere di vivere, toglie 
soesso anche 11 diritto alla 
parola 

Nadia Tarantini 

Per il rinnovo del consiglio comunale il 29 

A Muro Lucano elezioni senza DC 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La lista dellt 
DO è stata esclusa dalla 
competizione elettorale per 11 
rinnovo del Consiglio comu­
nale di Muro Lucano che si 
terrà il 29 ottobre. La deci­
sione di ricusare la lista del­
lo scudocrociato è stata as 
sunta dal)?. Commissione e-
lettorale mandamentale — 
sulla base di un esposto pre­
sentato da una cittadina — 
perché l'adempimento eletto­
rale è stato compiuto In ri­
tardo e senza l'autentica del 
presentatore Pare certo or­
mai che ogni ricorso presen­
tato al TAR non possa avere 
alcun accoglimento 

A Muro si è giunti ai 
commi.v.ano prefettizio e di 
qui allo scioglimento antici­

pato del Consiglio perché la 
DC. partito di maggioranza 
relativa, non ha avuto il co­
raggio di mettere da parte 
gli uomini che l'hanno coin­
volta in una aberrante e per­
versa collaborazione ammi­
nistrativi con il MSI che ha 
espresso per lungo tempo un 
assessore secondo formule di 
giunta più o meno ufficlpJi 
DC-MSI o di appoggio ester­
no. rifiutando invece tenace­
mente di avviare senza ten­
tennamenti e cedimenti u 
n'esperienza di ampia colla 
boraiione democratica con te 
altre forze politiche, compre 
so 11 PCI. 

Nella passata esperienza 
amministrativa erano presen 
ti 1 segni di una cris« imeni» 
della DC di Muro che veniva 
a coincidere e a saldarsi. 

aggravandosi quindi, con una 
crisi della- direzione provin­
ciale sempre più dirompente. 

L'impossibilità a presentare 
la lista in tempo utile da 
parte della DC. dunque. lon­
tano dall'essere un errore 
tecnico, è solo la testlmo 
nianza di un lacerante con­
flitto intemo che ha reso 
impossibile la composizione 
della lista stessa e le dimis 
sioni rassegnate in questi 
giorni dal segretario provin­
ciale della DC Boccia, che 
seguono solo di una settima­
na quelle del vice-segretario 
Potenza, ne sono una riprova. 

Certamente, a questo pun­
to. l'assenza della DC dalla 
competitene elettorale non è 
un fftto positivo ma introdu­
ce un elemento di forzatura 
nella campagna elettorale e 

negli stessi risultati, avendo 
privato parte significativi 
dell'elettorato del proprio 
punto di riferimento e al 
tempo stesso restituisce al 
MSI la baldanza necessaria 
per candidarsi a punto di ri fé 
nmento principale, se non 
esclusivo, di quella parte di 
elettorato moderato che nelle 
ultime elezioni si era orienta 
ta verso la DC. 

Nell'attuale delicata situp-
tlone determinatasi a seguito 
della decisione della Com 
missione elettorale manaa-
mentale 11 pericolo più gra 
ve è che questi risultati 
consentano al MSI di diven 
tare la fon? ch'umata m 
qualche modo ad ammini­
strare la città 

•Per Muro «arebbe una 
tragedia — ci dice il com­

pagno Piero Di Slena, segre , 
tano provinciale del PCI di ' 
Potenza — per etnque anni 
sarebbe governata da un 
partito culturalmente e pon 
ticamente incapace di stabili­
re un rapporto positivo con 
la reg-.one e le forae politiche 
che la gu:dano o ne determi­
nano in modo prevaiente 1 
programmi e l'attività legisla­
tiva. 

La città sarebbe oggettiva­
mente tagliata fuori — conti 
nua Di Slena — dall'elanora-
zione di quella programma 
mas MJS votiEjdouiap auojz 
pre p!ù deve regolare i ftu&si 
finanziari che dalla Regione 
si ramifìceno In direzione del 
Comuni. I comunisti, per 
questo, fanno appello all'in-

> tell'genra dei cittadln' di Mu­
ro, alle altre forze politiche, 

nessuna esclusa, presenti nel­
le elezioni amministrative in 
corso, allo stesso elettorato 
democristiano, perché questa 
vera e propria tragedia venga-
evitata ». 

I comunisti di Muro per 
tutte queste ragioni lavorano 
nella campagna elettorale 
appena iniziata per l'unica 
prospettiva plpusiblle e cor­
retta nell'attuale situazione. 
perché tutte le fone poUttene 
democratiche presenti alle e-
lezioni — PCI. PSI, P8DI — 
si pongano l'obiettivo di 
amministrare insieme il Co­
mune ed isolare il MSI. ren­
dendo perciò non essenziale 
la presenza del partito neo­
fascista ai fini dell'amminl-
stn»T^^« comunale 

A Morgongiori, in provincia di Oristano 

Nessuno so niente 
ma in pochi giorni 
sorge la base Nato 

rrrimedfftiHhrtenfe deturpati in poche ore i boschi del 
monte Arci • La protesta dogH abitanti e dei sindaco 

Arturo Giglio 

Un soldato americano per te strade de La Maddalena 

Nostro servizio 
ORISTANO — Se la gen­
te di qui non fosse già sin 
troppo abituata alle pre­
potenze di ogni tipo deri­
vanti dalla presenza mili­
tare della NATO, che da 
un capo all'altro dell'lso 
la imperversa, occupando 
territori dell'interno, chi­
lometri di coste, scoraz 
zando minacciosa per i 
cieli, percorrendo i mari. 
la vicenda accaduta nel 
volgere di qualche giorno 
in un piccolo paese dell' 
interno dell'Isola sembre 
rebbe incredibile. Teatro 
dell'ultimo episodio sono 
le montagne di una zona 
povera dell' Interno, il 
Monte Arci, popolato da 
3500 capre, impervio, in 
parte coperto da antichi 
boschi e per il resto pie­
troso e arido. E' la ric­
chezza. la sola oggi pos­
sibile seppure non sfrut­
tata, dei due piccoli paesi 
di Ales e Morgongiori. 

Qui. con un complacen­
te e rapido consenso del 
commissario prefettizio 
reggente fino a qualche 
mese fa 11 Comune di Mor­
gongiori, una impresa a-
merlcana Inizia ad instal­
lare una serie di impianti 
radio, apparecchi vari, ca 
pannonl e antenne: una 
nuova base NATO, insom­
ma. 

Altro non si sa, finché 
di far conoscere le pro­
prie intenzioni e i propri 
metodi non si incarica la 
stessa impresa qualche 
tempo dopo: quando un 
gigantesco mezzo attraver­
sa le vie del paese, sale 
le prime colline e si in­
cammina verso la monta­
gna. passando su ogni 
cosa. 

Giunto in prossimità del­
la base NATO, vi costrui­
sce una strada d'accesso. 
abbattendo alberi grandi 
e piccoli, risucchiando o-
gni ostacolo con prepo­
tenza. violentando la na­
tura di quei posti. E. co 
me se non bastasse, una 
strada é aperta con la 
stessa rapidità dal ver­

sante di Ales. 
Gli impenetrabili boschi 

di Monte Arci nel volger 
di qualche ora sono cosi 
irrimediabilmente detur­
pati. Quasi tutto è con­
sumato quando il sindaco 
di Ales. la compagna Ma­
ria Fenu. presenta denun­
cia al carabinieri, e quan­
do quello di Morgongiori 
intima 11 blocco dei la­
vori. 

Evidentemente usi alla 
pratica delle rapide vie 
dell'arbitrio, i dirigenti 
dell'impresa non tollera­
no l'intimazione del bloc 
co dei lavori: quando gli 
si chiede chi li ha auto­
rizzati rispondono che 
non spetta a loro saperlo, 
essendo sufficiente aver 
ricevuto ordini da molto 
in alto. Chiedono scusa; 
rassicuranti sostengono 
che Io scopo della base 
NATO è di difesa delle 
popolazioni; poi rivendi­
cano il diritto di proce­
dere: in base a cosa non 
si sa. anche se la minac­
cia è di far valere una 
legge nazionale del 3 gen­
naio 1978. cosi titolata: 
« Norme sull'accelerazione 
delle procedure per l'ese­
cuzione di opere pubbliche 
e di impianti e costruzio­
ni industriali ». 

Le intimidazioni si fan­
no più pesanti: o auto­
rizzazione Immediata a 
proseguire I lavori, o quel­
la strada sarà espropriata 
e recintata dalla NATO. 
Fissano anche le scaden­
ze. pongono ultimatum. 
come perfetti padroni In­
curanti di essere in casa 
d'altri: entro lunedi il 
Consiglio comunale di 
Morgongiori avrebbe do­
vuto accordarsi con loro. 

La cronaca dei due ulti­
mi giorni é fatta delle 
iniziative promosse per 
organizzare la lotta popo­
lare nel due paesi della 
Marmitta. Ad una assem­
blea parla anche il par­
roco di Morgongiori: bi­
sogna resistere. 

Umberto Cocco 

La riforma agro-pastorale? 
Ci pensa la Cubie Corporation 
ORISTANO — / ctttadi-
ni di Ales e di Morgon­
giori, nella Marmilla di 
Oristano, che negli ulti­
mi giorni di settembre 
avevano visto sorgere dal 
nulla nelle località Acqua 
Frida e Trebina Longa. 
una strada camionabile. 
non riuscivano a nascon­
dere la loro soddisfazione. 
Finalmente, dicevano, la 
riforma agro pastorale ta­
ra una realta. I terreni 
dei demani comunali ver­
ranno valorizzati e et sarà 
lavoro per tutti: la giunta 
Soddu. anche se in ritar-
dj. concretizzerà final­
mente qualcosa. 

Entusiasti, per avere ul­
teriori informazioni, si ri 
volgevano agli ammini­
stratori dei loro comuni 
Ma questi, essendo al:n 
oscuro di tutto, sospende 
vano i lavori e denuncia­
vano *gli ignoti benefat­
tori*. 

Ora ad Ales e Morgan-
gtori non parlano pm di 
progetti di valorizzazton*. 
non si cita più la « t i ! 
numero 44 », non si penta 
più di richiamare i pa­
renti e gli amici emigrati. 

Trachmg strvmentation 
sistem. aer control and 
manovertng tnstrumenta* 
tton, Cubie corporation 
page Europa, US AFE. So­
no queste ora le parole 
che ricorrono più frequeK-
temente nei diaconi: * 
sentono nelle piene, rie 
cheggiano nei Constali ru 
munali, monopoUzamno le 
assemblee popolari. 

La strada abusiva terv* 
per l'accesso e una nuova 
base militare. Mister Bui 
locJfc, « project manager 

della Cubie Corporation». 
con sede a San Diego, Ca­
lifornia, presenti alti ut 
fictall della USA FÉ. rat-
sicura tutti, per conto del­
le a autorità governati­
ve »: « La Cubie Corpora­
tion non richiederà "nes­
suna espansione " dei ter­
ritori già espropriati m 
non è a cono%cenza di nes­
suna intenzione di futuri 
espropri nella zona ». 

Intanto dai documenti 
della onnipotente e Cu 
btc », resi pubblici dagli 
amministratori del comu­
ne di Morgongiori. si ri­
cava che oltre alla base 
m questo comune sono già 
stati installati, nell'ambi­
to dello stesso progetto. 
impianti militari a Mon­
te Urtigu nel Monttferru. 
e a Monte Ltnas nel Qu-
sptnese. E che si sta pre­
disponendo un'area per 
l'addestramento e l'eserci­
tazione dei piloti di oltre 
settecento chilometri qua­
drati localizzata nella Mo­
na di mare prospiciente 
la costa deil'OrUtanese 
quasi interamente in ae­
que territoriali: tutto dà 
tra gli entusiasmi dei pe­
scatori dell'Oristanese che, 
non potendo pescare nel 
golfo di Oristano per la 
presenta del poligono di 
Capo frasca, hanno prov­
veduto ad armare t pe­
scherecci per la pesca in 
mare aperto. P dato an­
che per certo che la stes­
sa area di esercitazione 
avrà una funtione « pro­
mozionale» per i traffici 

' del costruendo porto di 
Oristano. 
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